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La Gazzella u" Italia cedendo forse 
al rimorso di aver troppo alla buona 
creduto all' entusiastiche relazioni del 
suo corrispondente Romano, il quale in 
(ulte' le così delle dimostrazioni avve-
nule in favore del Governo dal 20 Set­
tembre in poi le faceva vedere le rni-
gliaja e niigliaja di Romani, puro san­
gue, levarsi come un sol uomo ad in­
neggiare ai nuovi venuti ; pare che 
volesse con buon garbo cantarne la pa­
linodia. E questo a noi parve più pro­
priamente di leggere in un suo articolo 
de' numeri passati che le piacque inti­
tolare = Una piaga di Roma = la qual 
piago meglio elio nella Commissione de' 
sussidi era forse secreto intendimento 
della Gazzetta il ravvisarla nella man­
canza appunto di questo entusiasmo po­
litico tante volte dà lei segnalato a' suoi 
lettori. Infatti, sessanta mila persone, 
dice, cioè un terzo della popolazione di 
Rom.a erano sussidiate dal pubblico era­
rio ; e poco dopo prosegue in aria di 
lamentazione: E a che ci si parla di 
devozione (L'I popolo fìoiwino per il 
r '/lime pontificio, ce mile chiese affol­
late di preganti. . . . se nelle piazze ri-
boccjnti digridalari al Pupa-rè,w nelle 

sterminata solitudine di S. Pietro, l'oc­
chio scrutatore poteva contare sessanta 
mila persone legate al Governo ecc. ? 
E a che ci si parla, potremmo noi 
soggiungere, della maggioranza de' Ro­
mani farneticante pò nuovi ordini po­
litici, accorrente con entusiasmo appresso 
al carro de' vincitori, se tolti i sessanta 
mila gridatori al Papa-rè rivelatici dalla 
Gazzetta, tolta pressoché l'inlcra aristo­
crazia, la quale sebbene non sussidiata 
dal Governo, tulli sanno da qual parte 
si lenga, e gli aderenti per principio o 
vuoi anche per interesse alle classi sud-
delio, non si saprebbe ben contare qual 
cifra resti de' veri Romani nel numero 
tarilo decantato ? E potremmo dopo ciò 
esser grati alla gazzella della sua con­
fessione,come ancora del criterio che essa 
suolo usano o î m„, . ; l 0 (te ' qridatori e 
de dimostranti cioè il sussauu yW •/».»-
n al ivo ! 

Se non che prender motivo ad in­
famare il Governo Pontificio da una di 
quelle istituzioni che lungi dal nuocere 
al benessere sociale, sono la espressione 
di quella carità che solo ha vita nel seno 
del Galtolicismo, è stata una nuova in­
famia già sfolgorata da altri giornali 
cattolici. 

Vero e che la gazzetta si degna far 
la grazia al Governo Pontificio di asse­
rire che esso se non era la negazione di 

Dio, era certamente la negazione dell'afa 
tìvità Mnana; accecandosi volontariamen­
te tanto sulla conseguenza logica del suo 
ragionamento quanto sull'evidenza d è c i ­
ti. Ammesso infatti com'è certo, che non 
fossero sussidiati se non se quei che ne 
avessero giusto titolo, in cui si trovasse 
paralizzata da legittime cause questa van­
tata attività , e sia pure che vi fossero 
delle eccezioni ( il che non proverebbe 
altro, che la natura del tutto paterna del 
Governo) l'inerzia dei Romani qualora fos­
se vera, avrebbe fallo di essi, ad ecce­
zione dei sussidiali, il popolo il più po­
vero del mondo. E chi potrebbe inai dir 
questo senza mentire? Confrontate il pau­
perismo altrui col pauperismo di Roma e 
stupirete. I vagheggiatori dell'Inghilterra-,. 
nazione cerio la più atiiva che dir si,pos­
sa. ci"»""1 , * . . . 
wuiniu negare le vaste proporzioni che co­
là assume il pauperismo talché, secondo le 
statistiche officiali degli ultimi anni , se 
Londra aveva un povero sopra olio abi­
tanti, Roma non ne aveva che uno sopra 
ottanta, il che poleva dire di tutta l'Ita­
lia Massimo D'Azeglio nel 1848 quando 
scrisse che a fronte di tante altre nazio­
ni il volgo italiano ignora, si può di­
re, la miseria, iqnora la fame 

E ciò sia detto per disgressione a scor­
no di que'pochi scredenti imbrattacarte , 
che nel- Caiiolicismo generalmente profes-

A P P EH D I C E 

STATUTO 

DELLA SOCIETÀ' ROMANA 
DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 

Colle correzioni approvate 
dall'Assemblea Generale tenuta in Roma 

il 16 Marzo 1871, 

{Continuazione Vedi N.° 2.) 

proposta dal Consiglio. 
1. Legalo 
1. Segretario 
2. Vice Segretari 
4. Capì Legioni 
8. Capi Coorte non che del Cassiere e Con­

tabile che sono nominati da] Consiglio. 
15°. In tempi eccezionali, è data facoltà al 

Presidente di riunire un Consìglio ristretto com­
posto del Presidente, Yice Presidenti, Deputato 
Ecclesiastico, Legale, Segretario, e dei quattro Ca­
pi Legioni. 

Tal Consiglio hale medesime facoltà dell'in­
tero Consiglio Direttivo. 

16°. Ciascuna Centuria è chiamata col titolo 
della Parrocchia. 

17°. Ogni- Capo di Legione, e di Coorte, ed 
ogni Centurione, avranno il ruolo delle frazioni 
rispettive. 

18°. Tutte le cariche dureranno un anno , e 
potranno esser confermato. 

19°. 11 Consiglio Direttivo è incaricato del 
buon andamento della Società , dell' amministra­
zione del capitale sociale , e a ,tale scopo è au­
torizzato a prendere tutte quelle deliberazioni che 
crederà opportune. 

20°. 11 Presidente, che può essere scelto an­
che nella classe de'Soci contribuenti, ìappresonta 
la Società all'esterno. Firma tutti gli atti e man­
dati di spesa. In sua assenza firma uno dei duo 
Vice Presidenti. 

21°. La preminenza tra i due Vice Presidenti 
e i due Vice Segretari e data dal numero mag­
giore di voti ricevuti nella loro scelta; a parità di 
voli decido la sorte. 

22°. Nell'officio di Segreteria esisterà un libro 
pei reclami, e domande nel quale ciascuno ha 
dritto di esporre le sue querele ed esternare i 
propri risentimenti. Le domande devono esser 
firmate dal Socio. Non si farà calcolo di doman­
de anonime. 

23°. Tutti gli atti e resoconti della Società , 
dovranno esser pubblicali in un Giornale che sarà 
pubblicato sotto il titolo » LA FEDELTÀ' » 

24°. L' utile ricavato da lai publicazione sarà 
incassato a titolo sussidi. 

25°. La Direzione, amministrazione e tutt'al-
tro relativo alla publicazione del Giornale , sarà 
affidata ad una Commissiono nominata dal Con­
siglio. 

26°. L'intera Società è rappresentata dall'Adu­
nanza Generale, che ò composta oltre il Consi­
glio Direttivo, anche di tutti i Centurioni. 

27°. Oggetti di competenza di codesta Adu­
nanza sono: 

1°. L' Elezione dei funzionari e dei princi­
pali incaricati della Società compresi i Capi Le­
gioni, e i Capi Coorte. 
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salo nell'Italia , pretendono ravvisare lo 
scadimento morale e civile de'popoli e il 
disseccamento di ogni prosperità materia­
le, e mentre scriviamo, non mancano al ­
cuni sedicenti rigeneratori, che mettendo 
innanzi agl'occhi de'Romani le rovine de­
gli anfiteatri e dei mausolei, vagheggia­
no il ritorno a que'tempi del Paganesi­
mo in cui la metà del genere umano 
schiava, era condannata a servire al lus­
so- stemperato dell'altra metà , coli' inal­
zare appunto que'monumenli, che se da 
una parte ricordano la grandezza d' un 
popolo, ricordano dall'altra il suo avvi­
limento. 

Checché sia peraltro, per tornare al 
proposito, la Gazzella d'Italia ha scelto 
«n cattivo momento per rimproverare al 
Governo Pontificio lo sperpero del pub­
blico denaro a sollievo dei poveri, men­
tre cioè nelle Camere di Firenze si m u o ­
vono lamenti e rimostranze sui sperperi 
delle pubbliche finanze ben altrimenti im­
morali e sulla riscossione arbitraria delle 
tasse, lasciata al capriccio degli impiegati 
subalterni ; son queste le vere piaghe 
aite davvero a risvegliare ne'popoli quel­
l'attività umana, di cui é tanto tenera la 
Gazzetta, attivila però che nasce dal mal­
contento, e che fomentata da altri esem­
pi di disprezzo della Chiesa vera custode 
della moralità e della giustizia, potrebbe 
far piangere la società. Si dovrebbero 
rammentare certi signori, che chi semi­
na vento, raccoglie tempeste. 

' l ì 

SOTTOSCBMZIONE 
IN FAVORE DEI MILITARI PONTIFICI 

'»per l' anniversario del venticinquesimo anno 
DEL PONTIFICATO DI PIO IX 

TVIlle. Catherine Folyambo . . . . L. 10 
Ilovdo D. Pietro Wenzel per i valorosi 

e fedeli militi del S. Padre . . . . . . 10 
Sig. Filippo Ceccarolli 5 
Moiis. Giacomo Quinn Vescovo di Au­

stralia, mensili , . « 10 
•N. N. mensili per G mesi r . . . « lo 

NELLA SEGRETERIA della Società, è ostensibile 
a lutti i Soci il rendiconto del primo Trimestre 
1811, fatto dal cassiere ,̂ ed approvato dal con­
siglio direttivo. 

È data facoltà a chiunque di essi a poterlo 
esaminare. 

La Segreteria è aperta dalle 7, alle l ì . ant. 

L'ASSOCIAZIONE DI Pio ix dì Bruxelles a mezzo 
del suo Vicc-Presidenlo Sig. Conte Emich Cav. 
Do Leiningen invia alla Società nostra il cor­
diale saluti) di pace nella carità dì Gesù Cristo 
rallegrandosi per il coraggio che essa spiega in 
mezzo alle difficoltà onde ò circondata, e per la so­
lenne testimonianza di approvazione ricevuta dal 
Sommo Pontefice, nostro . . . I' invillo Pio IX. 
All' intendimento poi di stabilire più inlime re­
lazioni di fratellanza fra le due Società propone 
la nomina di scambievoli rappresentanti incaricali 
alla corrispondenza. Un plauso vivisssimo agli 
antichi nostri compagni d' armi del Belgio riuniti 
noli' Associazione di Pio IX. 

DA Turns PARTI D' ITALIA ci giungono lettere 
di congratulazione iter la formazione della nostra 
Società, e per la publicazione di codesto nostro 
Giornalo « Un saluto a quei generosi ci scrivono 
« da Pisa, a quei bravi, giovani che hanno pro-
« ferito la povertà al tradimento, iddio compen-
« sera i loro sagrifìcj là ove non giunge ne l'ira 
« nò l'infamie de' mortali » Andiamo superbi 
degli elogi (lei buoni cattolici e serberemo loro 
ogni miglior gratitudine. 

REPRESSION E CtOTJìOfZfONI 

Noi reggiamo la luce troppo di rado, perchè 
ojH ci sia menato buono il ricantare quanto ac­
cadde in Roma l'ultimo dì del passalo Aprilo. E 
però passando di buon grado Supra la narrazione 
di fatti, a tutti palesi oggimai, meneremo invece 
i nostri lettori a qualche ricordo istoria) che da 
nuei fatti medesimi ci Yennfi vnnirlamcnto ricon-
is??.\, I:rt,.'..ì"Vu.i'if'. Non seguiremo lorunio crono­
logico, ma salteremo ove ne condurrà la relazio­
ne onde son collegati i fatti che verrem ricor­
dando. 

Erano gli ultimi dì Quaresima dell' anno 
18(10, e gl'Israeliti di Roma si apprestavano a 
celebrare la loro Pasqua. Qualche diecina di stu­
denti della Sapienza, punti non sai meglio se da 
dispetto puerile 0 da lorda intenzione, che dei di­
scoli non si è spenta la razza, trassero in ghet­
to; e dopo avere eccitalo gli animi degli ebrei con 
sudicie irriverenze nel luogo per loro sacro*, all'in­
vito che ricevean di cessare, risposero bastonan­
do gl'invitatori. 

S' accapigliò ben tosto una lotta ; ma por or­
dine ricevuto antecedentemente dall'autorità, (al­

lora era autorità -Pontificia,) alcuni soldati della 
vicina caserma de'Ccnci, corsero sul luogo, tras­

sero seco i bastonatoti, e gli ebrei furono pro tetti 
e salvati. 

Il giorno 8 Docembre 1870 e.10 Marzo 1871 
l'autorità Pontificia non v'era più: 1' autorità su­
bentrata conosceva per filo e per segno le torte 
intenzioni di un partito da piazza che volea pe • 
punta d'arme impedire ai cattolici romani di pre­
gare in San Pietro e di udir predica al Gesù. 
Ma l'Autorità si addormentò , le torte intenzioni 
furono tradotte in atto , e la Autorità dormiglio­
sa e sonnolenta si ridesiò quando non era più 
in tempo; e peggio', aiutò i colpevoli a danno dei 
buoni. Tan lo era piena di sonno, poveretta! 

Il 19 Marzo I860 alcuni facinorosi tuli' altro 
che Romani s'erano fitti in .capo di lare del chias­
so in Roma, e chiasso tale da porre in serio im­
barazzo il Governo Pontificio. Ma il Governo s)p-
pelo in tempo ; e quando i farabutti (pagali con 
monete tutt'allro che pontificie) si misero all'ope­
ra, ed ecco un drappello di Gendarmi a cavallo 
uscir alla carriera dalla Caserma del Popolo ; e 
dopo quattro santissime piattonate aggiustate in 
sulle spalle dei palriotti rnnenare la calma pri­
miera. 1 

Un grido di esecrazione levossi in tutta l'Ita­
lia a tanta infamia!!! ed il barbaro Pontefice fu 
continuo bersaglio ad ogni più atroce dileggio dei 
patriolli. Ma costoro ebbero finalmente da rivol­
gere altrove la loro rabbia; poiché, nel 23 Set­
tembre 186'i, tentandosi da altri facinorosi fratel­
li un altro non men grave chiasso in Torino a 
danno del Governo Piemontese , avvenne che i 
soldati chiamati a disperdere i rivoltosi, non ub­
biditi tirarono lor sopra replicate scariche di mo­
schetterà. 

il 12 Aprile 1871 una Signora Belga dimo­
rante in Roma brama di porre nella sera de'lu-
mi alle sue feneslre in omaggio di affetto e de­
vozione al Pontefice. 11 Governo padrone in Ro­
ma le fa sapere ciò non esser prudente; stesso in 
guardia; molti malviventi esser colati in Roma; il 
Governo esser impotente a reprìmerli. E i mal­
viventi non repressi (forse anzi sguinzagliati) co-
mincian dai fischi, dai fischi ai sassi, e strito­
lano vetri e lampioni. 

Ventidue giorni dopo, i malviventi istessi si 
a«« ia pooia por una fosu in omaggio alla re­
pubblica rossa. Il Governo lo sa; questa volta 
vede la faccenda volgere piuttosto a suo danno.... 
povero Governo ! che farà mai egli , confessatosi 
già di per sé impotente a frenarli? = Mairi ven-
lidue giorni si acquista bene forza e potenza I ! 
ed eccovi dieci 0 dodici mila soldati, parte con­
segnati a'quartien, parte appostali ne'luoghi più 
sospetti, f dimostranti accorrono, urlano, prote­
stano, schiamazzano fino a tarda notte.... baje !! 
Si ammanettano ì più audaci, si caricano alla ba­
ionetta le masso, e l'ordine vien fermamente ras­
sodato. 

A noi parvero questi quattro raffronti altret­
tante conlradizioni. Il sono esse davvero? C'ingan­
nammo noi? 

Astenendoci da ogni commento, ne lasciamo 
a' nostri lettori la non ardua sentenza. 

B. 

2°. L'approvazione del rendiconto annuale. 
3". L'approvazione delle variazioni qualun­

que sieno da portarsi allo Statuto Sociale sulla 
proposta del Consìglio Direttivo. 

28". I Centurioni sono nominati dal Consiglio. 
Essi possono scegliersi dei Decurioni coli' appro­
vazione del Capo Legione a cui vien fatta rego­
lare domanda dal Capo Coorte. Il Consiglio però 
non li riconosce. 

RENDITE DEL.L1- SOCIETÀ' 

29.° Le rendite ordinarie della Società deri­
vano 1° Dalla lassa d' ingresso di L. 1 che paga 
il nupvo Socio. 2° Dalla contribuzione mensile 
di L. 1 anticipata da pagarsi da tulli i soci indi­
stintamente. 3° dalla contribuzione dei Soci 
conti ibuenli. ;i° Dalle questue, 0 fior lo ecc. rac­
colte in prò della Società. 

30.° Colui che per una causa qualunque, 
cessa dal far parie della Società non ha drillo 
alla restituzione delle somme pagato. 

31.° In ciascun mese il Conlabile rime Ile ai 

Capi Coorte i bollettari delle ricevute che da ossi 
saranno passali ai Centurioni per le csiggenze. 
Appena eseguite, i Centurioni ne faranno d ver­
samento ai Capi Coorte, e questi al Contabile 
con relativo discarico. Il Contabile infine non 
riterrà presso di se alcuna somma ma la rimetterà 
immediatamente nelle mani del Cassiere il quale 
ne noterà subito'i' introito nel Giornale. 

32.° I Centurioni all'atto dell'esigenza esibi­
ranno il libro autentico corrredato della firma 
del Contabila, col visto del Presidente, e timbro 
del Consiglio, llilascicranno analoga ricevuta 
contestualmente all' atto del pagamento notando 
sulla particella, 0 matrice che rimane net libro 
la precisa indicazione del nome, e cognome del 
contribuentc-, della somma pagala, e del fine 
speciale per cui la somma fu pagala. • 

33.° Il Cassiere darà (Incarico al Consiglio 
dello somme incassato e di coloro che non aves­
sero eseguilo il pagamento onde possa provve­
dersi al bisogno. 

34.° Ogni fino di Trimestre il Cassiere pre­
senterà al Consiglio il rendiconto di Cassa, ed 

al fine di ogni anno il Consiglio presenterà un 
rendiconto anche più dettaglialo all' adunanza 
Generale, che quindi verrà pubblicata nel Giornale. 

PROVVEDIMENTI PBR ALLOCARE 
I DISIMPIEGATI 

35." Il Consiglio direttivo farà continue pra­
tiche massime per mezzo dei Centurioni onde 
provvedere d' occupazione gli ex-militari ed im­
piegati. Anche ai soci tutti corre 1' obbligo d'in­
formarsi e prender nota di quelli che hanno bi­
sogno d'occuparsi. 

36." In Segreteria esiste un registro per no 
taro tutte le domande che pervengono a tal fint 
ed i soci si prenderanno cura di larvi registi are 
quelle che direttamente tessero pervenute ad 
essi. 

37." Nel conferimento degli impieghi, ed oc­
cupazioni saranno a preferenza considerati quelli 
che fanno parte della Società. 

{Continua) 
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RETROSPETTIVO 

ITALIA 
Ci riferisce 1' Armonia, che per volere d' un 

altissimo personaggio è stato abbandonato il pen­
siero di aprire il parlamento Italiano a Roma al 
primo di luglio prossimo con un discorso del 
Re, e la mal' aria servirebbe di pretesto a tutti 
per non recarsi a Roma nei calori dell' Estate. 
Continuano perciò le voci di probabile crisi mi­
nisteriale. 

Il Comitato generale di difesa dello slato ha 
proposto di circuire Roma con due linee di forti, 
uno a 5 mila metri, 1' altra a 3 mila metri in 
avanti alla cinta. La prima linea sarebbe for­
mata da 23 forti, la seconda di 14: in tutto 
37. Sul Monte Mario si eleverebbe una grande 
Cittadella"' da servire di ridotto principale alla 
difesa. 

Una società che s' intitola Internazionale De-
mocratica di Firenze spedì un'indirizzo alla Co­
mune di Parigi animando quegl' insorti alla re­
sistenza, che vincitori o vinti essi getteranno la 
base della nuova Società Europea. Che razza di 
edificio vediamo noi inaugurato! Anche Bologna, 
Milano, Torino hanno manifestate simpatie per 
gì' insorti di Parigi, anzi si assicura che le Auto­
rità di pubblica sicurezza siano riuscite a sventar 
lo trame, che da lunga mano si preparavano dalla 
Società Internazionale per eccitare disordini sullo 
Città Italiane. 

AUSTRIA 
Si parla con molta asseveranza, che in breve 

l'Imperatore Francesco Giuseppe d'Austria deb­
ba avere un' abboccamento coli' Imperatore Gu­
glielmo di Germania in un paese della Monarchia 
Austriaca. 
■ Le proposte riforme del Ministro Ilohenvvarth 
sembrano trovare favore ogni giorno più. 

Leggesi anche nella Breslauer Hausblalter che 
il Conte Bousl ha proposto un Congresso diplo­
matico per l'assestamento della questione Rom?na. 
Rivoltosi a Thiers per 1' adesione della Francia, 
quegli ha risposto che la medesima questiono era 
già stata regolata con la convenzione del Settem­
bre 1864, alla quale la Francia trovasi sempre 
vincolala. Intanto il Sia. Thiers ha dato istruzioni 
al Sig. Choiscul di faro energiche rimostranze 
presso il Governo Italiano, alfiuchè ritardi il tra­
sporto della Capitale da Firenze a Roma. 

GERMANIA 
Apprendiamo dai giornali Tedeschi, che 1' Epi­

scopato Cattolico si è rivolto di nuovo all'Impe­
ratore Gugliemo pregando d'interessarsi della po­
sizione del Santo Padre. L'Imperatore avrabb» 
fatto allusione al suo protestantismo, e detto al­
la Deputazione che il chiesto appoggio converreb­
be meglio ad un Sovrano Cattolico. Alla preghie­
ra ulteriore di prestare il suo sostegno morale, 
mediante 1' interposizione presso i sovrani Cat­
tolici, 1' Imperatore promise aderirvi, e ciò anche 
in conformità di quanto dichiarò a Versailles alla 
Deputazione Cattolica o alle promesse fatte ai 
Cavalieri di Malta. 

Intanto tutti i Cattolici raddoppiano la loro 
operosità in Germania, e mandano indirizzi a­
Doputati del Parlamento Tedesco per esortarli a 
stare" saldi, e indurre il Principe Bismark a spie­
garsi francamente sulla questione Romana. 

INGSIflLTEItJRA 
Si crede imminente una crisi ministeriale a 

Londra; i torries sarebbero chiamali al potere. 
I Commiesnri della Regina per I' esposizione 

internazionale ed industriale, che fu inaugurala 
il 1°. Maggio a Londra, hanno desjin ilo duo 
spociah eompartimonli: l' uno all' Italia, f altro al­
lo stato Pontificio. Quosta distinzione tra Roma 
e l'Italia ò mollo eloquente. 

II Conte efi Chambord trovasi da poco tempo 
in Inghilterra; si crede che Egli stia [ter pubbli­
care un proclama alla Nazione Francese. 

Si vorreboe far credere Napoleone ìli grave­
mente malato ; pochi ci presumo lede. 

TUftCHIA 
Monsignor Franchi Nunzio Pontificio presso 

la Sublime Porta è in Costantinopoli fatto oggetto 
delle più sentite dimostrazioni d' affetto per «arie 
dei Cattolici ivi residenti come puro delle più 
speciali distinzioni da parto dei Dignitari dell'Im­
pero Ottomano. 

SPAGNA 
Le ultime sedute delle Coortes Spagnuole fu­

rono assai tempestose. Nella Camera dei Depu­
tati il Sig. Castellar pronunziò un violento discor­
so in senso Repnbblicauo, scagliandosi sopratutto 
contro il nuovo Monarca. Fu più volte richiamato 
all' online dal Ministro Sagasta, e dal Presidente 
Olozaga . Si prevedono più seri disordini. In 
Spagna come in Italia il Governo desidererebbe 
una Conciliazione, ma ciò è impossibile. 

Il Re Amadeo andò a visitare il Cardinale Ar­
civescovo di Toledo­: la visita durò oltre uu ora. 

Dai giornali di Madrid si rileva che in tutta 
la Spaglia si vuole celebrare con gran pompa e 
solennità il 25° anniversario dell' esaltazione al 
Pontificato di Pio IX. La Regeneracion così si 
esprimo « Il mondo della Rivoluzione dell' em­
« pietà, del liberalismo insulta, vilipende, e bi­
li stratta ilgran Pio IX, il mondo Cattolico, che 
« 1' ama e lo venera, darà una splendida pub­
« blica testimonianza del suo amore al Pontefice 
« prigioniero. » 

FRANCIA 
Parigi non ha ancora ceduto, e si attende con­

impazienza l'annunzio della sua caduta, o della 
sua resa per vedere cessata una volta una guer­
ra micidiale e fratricida , fomentata e mantenuta 
da elemento straniero alla Francia'. 

Secondo il Gaulois i stranieri arruolati da Clau­
seret, e che non devono uscire da Parigi, ovo 
sono riserbati per un colpo supremo, sommano 
a olire 50 mila fra quali 18 e più mila Garibal­
dini, 8 mila Inglesi e Feniani Irlandesi. A Ver­
sailles, Bordeaux ed altrove furono arrestati agenti 
dell'Internazionale la cui partenza da Londra era 
stata segnalata dalla Polizia Inglese al Governo 
di Versailles. Stranieri sono quelli che oggi tengono 
il sommo potere civile e militare­ a Parigi — 
Dombrowsky, Clauseret, La Cecilia, Cipriani, Ro­
manelli. 

È coli' azione doli' artiglieria in speci.de modo 
che il Maresciallo Mac­Mahon si ò deciso ridurre 
la ribelle città. Lo sue truppe sono slate pres­
soché fino ad ora sulla1 difensiva : non attaccaro­
no che per impadronirsi di qualche punto stra­
tegico, indispensabile per l'offensiva: ora si sono 
estesi verso il Nord . toccano quasi Saint­Denis . 
e tengono in rispetto Epinay. Il giorno 28 le 
Truppe di Mac­Mahon aprirono un fuoco vivissi­
mo contro i forti del Sud: hanno stabilito un pon­
te di barche fra la riva sinistra della Senna e 
l'isola dei Ravageurs. Il 2 Maggio un Battaglione 
Cacciatori di Versailles si è impadronito alla ba­
ionetta della Staziono di Clamart occupata da due 
Battaglioni fedorali. Simultaneamente due Reggi­
menti attaccarono il cartello d'tssy, e se ne im­
padronirono facendo prigionieri 500 insorti. Il 
bombardamento d' Issy continua in modo violen­
to, e costituisce l'esordio del programma di azio­
ne generale; l'artiglieria cominciò a battere la brec­
cia nel forte d'fssy: gl'insorti unno di tutto per 
mantenerne il possesso, e nel caso dì perderlo si 
dice lutto pronto per farlo saltare in aria. La Ce­
cilia è stato posto dal Comune al comando e di­
fesa di quel torte, e il Generalo Clauseret dicesi 
ora arrestato appunto per non avere proveduto 
abbastanza alla difesa del medesimo. Gli eccessi 
della Comune prendono proporzioni gigantesche; 
gravissimi pure sono i dissensi fra la Comune ed 
il Comitato centrale. Per ordine del Comune è 
stato arrestalo il famigerato Megy che faceva par­
te del Comitato. La situazione degl'insulti entro 
Parigi, peggiora di giorno in giorno. La porta di 
Temerò danneggiala, ma la breccia non è ancora 
praticabile; la porta Maillot è un mucchio di ro­
vine, ma dietro a questa gl'insorti hanno accumu­
lato formidabili difese: cadute le mura comincerà 
la guerra di barricate. Una banicala formidabile 
è stata costruii;! all'arco di Trionlo, un altra aW'Aoe-
mie de la grand'armee, ove la Comune annunzia 
voler collocalo mute e torpedini; ai ca npt Ehai , 
sulla piazza della Concordia, allo sbocco della via 
Rivoli forti difese formano d ridotto centrale dell'in­

surrezione. Ma intanto il governo di Versailles 
, pensa a riordinare l'intiera Francia, propone savie 

leggi ,, studia ogni modo per far riprosperarc le 
Finanze, e paga puntualmente i suoi impegni. I 
cinquanta milioni, primo versamento dell'indennità 
da pagarsi alla Germania so­vo, pronti. Fu la casa 
Langd'Inghilterra che fece il prestito quale rap­
presentanza di un gruppo di banchieri. 

NOTIZIE DIVERSE 

I Prussiani hanno permetto al Generale Mae­\fahon dt 
servirsi di cannoni­ Krupp dalle alture del Moni Valoriali. 

Scrive la Correspondance de Genève die l'Imperniare 
d' Austria, per non dar ragione anche' in apparenza­ atta ri­

voluzione abbia voluto che il Conte di Traltiuansdorff mn­

mentaneamcnle assente da­ Roma, non fosse rimpiazzato­ da un 
semplice incaricato di affari, ma nomino in sui» vece M. 
Ràlnohy accettissimo allu Corte di­ Moina. fi falsissimo poi che 
la rappreseti tatua Austriaca dal rango dt Ambasciata sia ridotta 
a quella di Legazione — Una lerzai Deputazione Austriaca 
deve giunger quanto prima in Roma­ rbiv un indirizzo minalo 
da 700, ODO Cattolici — Il Circolo di S". Pietro della gio­

ventù Cattolica iH Roma invita i RR. Sacerdoti ali* applica­

zione del S. Sagrificio, ed i fcdelr irli' applicazione d'una 
Comunione per implorar da Dio che il Santo Padre sorpassi 
gli anni di S. Pietro — 'Culto il mondo prepara una solen­

nissima manifestazione a l ' I t i IX. pei 16 Giugno prossimo 
— La Commissione per i provvedimenti finanziari propone 
una nuova Ussa di S, o 10 centesimi sulle fotografie ! Pu­éhè 
nò anche sul fosfori a somiglianza dell* Inghilterra? — L' Ar­

ciduelie^a Maria Annunziata, sposa dell'Arridile» d'Austria 
Carlo Luigi è moria a Versailles — Il piociiratore della r e ­

publica i rancese a, Deu\ invilo i principi, d' Orleans a lasciare 
ta Francia — Bordone già ajulanle di campo del Generale 
Garibaldi, e slato arrestalo il 28­ Aprile per avere cooperalo 
all' insurrezione di Marsiglia'. E stalo rinchirtso in una segreta 
del forte Saint­Nicolas. 

g*a€}<U®L<% POSTA 
Sig, T. Gr. Roma — Si rivo'ga ove ha diretto la lelteia. 
Sig. CI. E i e Genève — MS piace il suo petisiere. Gli 

scriverò­ dettagliatamente, e vedremo. 

1 MERCEDARJ PONTlFICJ 
Il Generalo Chatelineau in una sua lettera 

al Gaulois del 23 p. p. Aprile parlando di Dc­
Charrette cosi si esprime: 

Permettetemi di rivolgervi, queste'poche linee 
scritte in fretta sotto l'impressione di ciò che 
ho letto testò in un Giornale di Renncs sul mio 
amico, il tanto cavalleresco Generale De­Charrette. 

Una sola cosa mancava alla gloria di Charrette 
Y insulto diretto dai nemici della socielà. Lungi 
dall' affliggermene io me ne rallegro per Lui, e 
per la causa dell' ordine che noi difendiamo. 
Quei sciagurati hanno osato portar la mano sul 
petto d' un valoroso che cento volle l' ha pre­
sentalo alle palle nemiche. Essi ban voluto strap­
pare le sue decorazioni ottenute al prezzo­ di 
tanto suo sangue sparso. 

Chi son dessi dunque costoro? Francesi l'or­
so? Nò; vigliacchi selvaggi: anzi i selvaggi han­
no un cuore, e costoro non l'hanno, e s ni mostri. 

ESEQUIE DEL CONTI; DE QUATREBARBBS. Il 
10 Aprile ebbero luogo a Chanzeau le esequie 
del Conte Teodoro de Quatrobacbcs. I funerali 
furono degni del bravo uomo che or piange V À­
njou. Il corteggio si compouoa della famiglia, 
dei numerosi amici del nobile defunto degli abi­
tanti di Chanzeau e dei poveri dei dintorni* che 
1' accompagnò dalla cappella del castello ove era 
stato dopo;to,alia chiesa trasformala in cappella 
arderne. Tulio il clero della vicina parrocchia as­
sisteva il Curalo di Chanzeau che ha cantato la 
messa solenne. 

I lombi della coltro erano tenuti dai Signori 
Ondet di Mantes, Amedco­de la Haaj.o amico­d'in­
fanzia del defunto, de La Carrie antico officialo 
della guardia reale, e II. de Terues, antico abi­
tante di campo del Generale Lamoriciere. 

Alenili Soldati dell' jinih­itu Pontificia rendendo 
omaggio alla memoria del prode Governatore 
d' Ancona erano posti attorno al catafalco. Erano 
ì Signori Zaccaria, Maurizio, ed Enrico du Ueau 
suoi nepoti, Officiali dei Zuavi di Charrette, il 
lenente Tuminei, romano dì nasciti ed uno de' 
più devoti diieiisori del Papa, ed il Sei gente de 
Paiidac. 

Mons. Vescovo era portalo per so slesso ad 
onorare il Cristiano fervente, l'amico d.­l povero 
il coraggioso difensore della Chiesa. Eg'i oi era 
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■a* 
portato a Chanzeau, e vestilo di cappa ha assi­
stito alla levata del corpo, ed alla messa. In se­
guito pronunziò un eloquente discorso che è il 
più nobile omaggio che potesse rendersi alla 
memoria del nobile conte. 

Il Generale Taurès ha publicato 11 seguente 
ordine del giorno agli Zuavi Pontifici. 

Ufficiali, sotto ufficiali e soldati dei volontari 
dell' Ovest. Un ordine del ministero della guerra 
toglie al 2° Corpo il 3" battaglione dei volontari 
dell' Ovest. 

Nel separarmi da voi col più profondo dolore 
è mio dovere di ringraziarvi del coraggio, della 
disciplina, e della devozione di cui sempre deste 
prova. 

Nei nostri combattimenti come nelle nostre 
marce, non ho avuto che elogi da indirizzarvi. 
Si. voi eravate pel 21 Corpo un esempio, e del 
pari uria forza. 

Voi porterete altrove i nobili sentimenti che 
hanno tanto elevalo la vostra rinnomanza , ma 
conserverete, io spero, una memoria d'alfetto , e 
di fratellanza pel Capo che v'ha comandato, e pei 
soldati coi quali avete combattuto. 

11 Generale in capo 
TAURÈS 

11 30 Aprile andò a monte ogni dimostrazione 
per un ukase di Reni con cui annuneiava che il 
Governo non 1' avrebbe menomamente tollerata, e 
che ogni riunione, od assembramento sarebbe 
stato disperso colla forza. Da qui la rabbia ed 
il livore dei rossi capitanati da qualche giornale 
cittadino, ed in prima fila da tale che passato 
per tutti i colori dell' iride, fa causa comune con 
Mazzini, Garibaldi,e compagnia bella. L'ispirazione 
del Berli veniva senza dubbio dal Sig. Lanza il 
quale avrà blaterato infinitamente contro il Gover­

no Pontificie quando trovatosi in tali circostan­

ze avrà preso simili determinazioni­ Ci vuole 
un pò più di logica in chi governa , altrimenti 
là d'uopo d'accettare l'irremisibile lezione dal 
popolo. Ed oggi infatti è il popolo che conti­

nuando nella via che gli avete additata, sbuffa 
quando cercate precludergliela, 

A proposito del 30 Aprile.' in quella sera 
passando vicino ad un gruppo di bersaglieri sen­

tii uno che si vantava dicendo: Noi non siamo 
come i soldati del Papa, e ci sappiamo fare ri­

spettare dal popolo. Sappia dunque il Signor Ber­

sagliere, e la conti ai suoi compagni, che i sol­

dati del Papa non hanno giammai avuto bisogno 
di caricar la popolazione alla bajonetta,' ma che 
la sola presenza ha bastato sempre a far disper­

dere quei quattro buzzurri che facevano i gradassi 
ullora come oggi, menlre Domenica di Romani ne 
aveiesti contati pochi davvero. Che se una tal 
volta una dozzina di Gendarmi dovettero rotear le 
loro sciabole e vi fu qualche leggiera ferita, non 
dove recarsi in campo dai soldati dell'Armata 
Italiana i quali ricorderanno non so con qual vanto, 
ì massacri di Torino di quel famoso i­ettembre. 
Ho sbagliato? 

ti Triduo celebrato dalla Società Romana per 
gli Interessi Cattolici nei giorni 1, 2 e 3 Maggio 
traeva in S. M. sopra Minerva il più distinto 
fiore dei vari ceti della Romana Cittadinanza on­

de pregar Iddio per la pacificazione della Fran­

cia­Furono tenuti dotti e commuoventi discorsi 
dai sommi Oratori P. dirci della Comp. di Gesù. 
1\ Zigliara de' Predicatori, e Carneo De Gio­

vanni. Vi assiste' nei tre giorni S. E il Sig. Ba­

rone Conte di Areottt Ambasciatore di Francia 
presso la S. Sede — I Romani colla loro nume­

rosa ll'equenza non hanno smentito b non smen­

tiranno giammai ì loro senlinionli di Religione 
e di pietà a Dio e di gratitudine e d' affetto 
verso la nazione che si appella figlia primoge­

nita della Chiesa. 

E siamo da capo cogli insulti dei Questurini 
agli ex militari Pontefici 1 non sarebbe credibile 
il loro vergognoso ed ingeneroso procedere se i 
fatti succedentisi ogni giorno non venissero a con­

validarlo. Pare impossibile che la forza publica 
che rappresenta 1' ordine e la leggo abbia a di­

scendere tanto basso, e prender di mira persone 
che la sventura ha visitato, e che dovrebbero 
per lo meno eccitar compassione a chi avesse un 
pò di generosità, Ma va ! parlare di generosità 
a tali persone è lo stesso che domandar giusti­

zia al Governo di Lanza. Eppure il flebotomo 
dovrebbe pensarci un pò I Eppure il Sig. Berti 
dovrebbe farla finita a che i suoi agenti insultas­

sero continuamente gente innocua, ed onesta. Do­

menica 30 Aprile due ex militari Pontefici che 
se ne andavano pei fatti loro vennero arrestati 
e tradotti alla Presidenza in Campo di fiori. 
Perquisiti vennero loro rinvenuti le medaglie 
commemorative di Mentana , e Castel Fidardo. I 
valorosi Questurini avuto in mano le medaglie le 
gittarono in terra in mezzo a laide imprecazioni, 
e quindi (credendole forse di argento) lo inta­

scarono. Vennero quindi i prevenuti tradotti a 
Monte Cilorio d' onde, esaminati, il di seguente 
furono rimandati liberi perche trovati senza col­

pe. La mattina stessa si recarono a reclamare al­

la Presidenza le medaglie, ma non trorarono 
che novelli insulti, e minaccia di nuovo arresto ed 
il titolo di brigante al S. Padre, e a chi 1* ha 
onorevolmente servito . Briganti voi razza dì 
vili se ardiste per tal guisa insultare 1' Angelico 
nostro S.PadreìVero è che per ironìa portate il ti­

tolo con cui andate distìnti ! Beatevi delle vostre 
prodezze I Vantatevi del vostro valore t ! ! 

Trovasi in Roma il Sig. Marchese di Voguè 
Ambasciadore Francese presso la Sublime Por­

ta, affine di mettersi a disposizione di S. Santità, 
relativamente agli affari Cattolici d'Oriente. 

Dopo il famoso sacco dato a Roma dalle minu­
zie capitanate dal Connestabile, (un degenere di 
Casa Borbone) da alcuni Ecclesiastici e Cardinali 
vennero raccolti quei giovanetti che vi avean per* 
duto i genitori. Nel 1591 il Cardinal Salviati ne 
formò un Collegio , che intitolò del suo nome. 
Nell'invasione Francese fu soppresso quel Colle­
gio, e gl'orfani furono traslocati nell'Ospizio di S. 
Michele. Restaurato il Governo Pontificio, Pio VII 
ristabilì l'istituto , dandogli vesti e regole eccle­
siastiche e le rendite del già Collegio Salviati. 
Sembra che i nostri rigeneratori vogliano metter 
mano anche a questa benefica istituzione de'Pon­
tefiei e della Chiesa. 

I A P R E C E Q U O T I D I A N A 
DELIA SOCIETÀ' DE' REDUCI DALLE BATTAGLIE 

IN DIFESA DEL PAPATO 

In riparazione ai gravi mali ebe affliggono Roma, e ad implorare da SUA DIVINA MAESTÀ' 
il sollecito trionfo della Chiesa, fu proposta da alcuni soci la prattìca d' una preghiera quotidiana. 

Il Consìglio direttivo nominò una Commissione per studiare e riferire sulla proposta in discorso. 
Nell'Adunanza del 22 corrente, udito il parere emesso dalla Commissione suddetta, previa matura 
discussione fu decretato. 

t°. La Società col 15 Maggio prossimo inaugurerà una pia pratica intitolata « La prece 
quotidiana della Società de'reduci dalle battaglie in difesa del Papato. 

2°. Tal pratlica consisterà nella celebrazione quotidiana di una messa da applicarsi allo scopo 
suenunciato per turno nelle Chiese Parrocchiali di Roma, invitando i Soci di tal Parrocchia ad in­

tervenirvi, accostandosi ai SS. Sagramenti colla stessa intenzione. 
3'. 11 Centurione della Parrocchia designata prenderà i dovuti concerti per il buon anda­

mento dell'opera. 
4°. A renderla agevole anche ai più poveri, si accorda di potere iscrivere nei .ruoli della 

Società persone di qualunque ceto e condizione, che dovranno contribuire non mano di 10 Cente­

simi mensili. Essi prenderanno il nome di Soci aggregati, ed entreranno per tal guisa a godere 
delle indulgenze concesse dal S. Padre alla nostra Società col Breve 28 Febbr. p. p. 

5°. Il nostro Giornale « LA FEDELTÀ' » pubblicherà settimanalmente la distinta dell' ora 
e della Chiesa destinata alla preghiera nei diversi giorni del mese. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo della Società umiliò supplica al S. Padre perché si degnasse arric­

chire tal opera dei tesori della Chiesa, e si ebbe benignamente il seguente rescritto, 

EX AUDIENTIA SANCTISSIMt — Die 3 Maji Anno 1871 

Sanctissimus Dominus Noster Pius Papa IX audita relatione hujus supplici» libelli, Plenariam 
Indulgenliam benigne elargitus est a Cristifidelibus praefatac piae Societal! adscriptis lucrandam 
quoliescumque Sacrosanto Missae Sacrificio in Ecclesia et die designatis intererunt, dummodo 
confessi ac sacra Sjnaxi refecti prout in precibus oraverint. 

(Loco Sigilli) C. Card. Vicarius 

S' invitano ì buoni cattolici ad ascriversi numerosi a questa pia prattìca fornendo in tal 
guisa un esercito di supplicanti che si daranno giornalmente il cambio, ed a cui il cielo non 
potrà restare impassibile. ^ 

Distinta delle Chiose Parrocchiali nelle quali avrà luogo la prece quotidiana della Società alle 8 ant. 
Maggio — Lunedi 15 per S. Pietro in Valicano, in S. Michele in Borgo. 

Martedì IO S. Maria in Traspontina Mercoledì 17 S". Spirito in Sassia 
Giovedì 18 S. Giov. de' Fiorentini Venerdì 19 S. Celso e Giuliano 
Sabato 20 S. Salvatore in Lauro Domenica £l S. Lucia del Gonfalone 

DAVID VALOIMIULI redattore responsa'iile Tipografia Gtulili Via Tor Sanguigna N. I l 12 


